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MATTEO E L’AMICO ANDREA 

C’erano una volta due facce amiche: una si chiamava Andrea e una Matteo. 

Un giorno Matteo inciampò su un sasso e pensò che fosse stato Andrea e diceva:”Sei 

stato tu!”. Andrea diceva di no. Poi venne un litigio e così non si videro più.  

Matteo e Andrea si rincontrarono, si chiesero scusa e non litigarono mai più. 

Giocarono sempre insieme e non si lasciarono mai più: restarono amici per sempre. 

Andrea F,  Federico e Samuele.  

 

 

 

 



IL TESORO 

C’erano una volta due amici, uno si chiamava Mr. Spelacchiato e uno Toni Cee.  

Un giorno venne da loro un ladro di nome King De De De che rubò un tesoro. 

I due amici lo rincorrevano ma lui si nascose nel suo castello. Mr. Spelacchiato e 

Toni riuscirono a entrare  con la stella magica che aveva dato loro un amico. Dentro 

al castello c’erano le guardie ma Toni aveva il potere di aspirarle e le inghiottiva per 

trasformarsi. Infatti si trasformava in Toni spada. 

Toni e Mr. Combattevano e per un breve momento si credevano di aver perso, ma 

Mr. Prese la spada di una guardia e riuscì a vincere. Poi entrarono nel castello per 

riprendersi il tesoro. Ma appena entrarono si trovarono davanti King De De De con 

un martello. Mentre Mr. Lo distraeva, Toni gli prese il martello, glielo tirò in testa e 

lo stordì. Riuscirono a riprendersi il tesoro e vissero felici e contenti. 

Antonio e Giulio T. 

 

 

 



 

ORROR MONSTER E DAIMON 

C’erano una volta un fantasma di nome Daimon e un mostro di nome Orror Monster. 

I due amici vivevano insieme in una casa stregata. La casa era piena di esseri maligni. 

Di ragnatele con ragni, vermi, cucine arrugginite e letti scombinati.  

Un giorno i due amici sentirono dei rumori strani provenienti dall’esterno, allora 

uscirono e videro un ciclone in arrivo. Pieni di paura entrarono in casa e si 

rifugiarono sotto le coperte al calduccio. Il ciclone si avvicinava più forte, 

velocemente alla casa dei due amici impauriti. 

Appena arrivò, prese la casa e la portò in un mondo fantastico. Il giorno dopo 

atterrarono finalmente a terra. Uscirono dalla casa ormai distrutta, si misero in 

cammino e videro un cartello con scritto:”Il nostro paese si chiama Dolciscandia”. 

I due proseguirono il sentiero e trovarono un altro cartello dove c’era scritto: ”Non 

proseguite perché c’è un mostro gigante che vi papperà in un solo secondo.” 

I due amici, siccome erano coraggiosi, decisero di proseguire. All’improvviso il 

mostro saltò fuori e disse: “Come avete osato entrare nella mia terra! Non avete visto 

il cartello? Ora vi papperò in un boccone tutti e due!” 

Daimon e Orror Monster presero dei rami lunghissimi di nocciolo che avevano con sé 

e combatterono il mostro gigante. 

Finalmente vissero felici e contenti in quel paese con le case ordinate, dopo aver 

distrutto il mostro. 

 Caterina, Denise e  Martina. 

 

 

 

 



 

DARIO E MATTOMEN ALLA RICERCA DEL TESORO 

Un giorno Dario incontrò Mattomen e gli disse: ”Vuoi aiutarmi a trovare il tesoro del 

drago acquatico?” Mattomen rispose di sì.  

Il giorno dopo, in piazza, Dario e Mattomen erano pronti a partire alla ricerca del 

tesoro acquatico. Partirono a mezzogiorno e arrivarono a Portocolo che era vicino al 

mare. Dopo qualche giorno riuscirono a comprare due spade e un sottomarino. 

Andarono sott’acqua e trovarono due guardie d’acqua. Mattomen le aveva già 

conosciute: se ti guardavano negli occhi ti congelavano e ti davano in pasto al drago 

d’acqua. Estrassero le loro spade ma le guardie scapparono. Allora dovettero 

continuare per giorni la ricerca del tesoro. Mattomen aveva osservato bene le guardie 

e sapeva che si chiamavano Fiore e Lela.  

Tre giorni dopo Dario e Mattomen trovarono un paio di grotte grandi e sgradevoli. 

All’interno di una grotta trovarono Lela e Fiore e questa volta li uccisero. Il peggio 

però non era ancora arrivato: infatti arrivò il drago acquatico. Riuscirono a batterlo 

dopo un paio d’ore. Finalmente presero il tesoro, tornarono nel sottomarino che li 

riportò a Portocolo dove trovarono la loro ricompensa.  

Francesco e Oliver  

 

 

 



 

VIAGGIO NEL REGNO DI GOZZILLA 

C’ erano una volta due amici che si chiamavano Fiorellina e Mr. Monster. Erano 

ragazzi che andavano in discoteca tutte le sere.  

Mr. Monster aveva i capelli ritti, gli occhi a girandola, la bocca triangolare e la testa 

quadrata. Fiorellina aveva la testa tonda, gli occhi a forma di fiore, la bocca a cuore e 

aveva anche i baffi, poi aveva un cappellino che portava tutti i giorni. Un giorno però 

in mostro arrivò in casa loro e li rapì. Quando si svegliarono si ritrovarono in un 

mondo di crateri e di vulcani; videro delle uova gigantesche. Ad un tratto videro una 

caverna grandissima dove dentro c’era Gozzilla che si avvicinava furiosa.  

Mr. Monster e Fiorellina decisero di ammazzarla: presero della spade trovate per 

terra. Fiorellina attirò Gozzilla lontano dalla grotta così Mr. Monster potè ucciderla.  

Uccidendola  Gozzilla si trasformò in un unicorno volante che li riportò a casa e li 

aiutò in tutte le faccende domestiche. 

Così Mr. Monster e Fiorellina vissero sempre felici e contenti. 

Gaia,  Andrea R e Duccio. 

 

 

 



 

MISTER GIROTONDO E MISTER FORME 

Un giorno Mister forme passeggiava nel bosco. Dopo un po’ incontrò il suo amico 

Mister Girotondo e fecero una passeggiata insieme. 

I  due amici videro una casa e bussarono alla porta: dentro c’ era il nonno di Mr. 

Forme. Dopo videro delle monete d’oro, le presero e queste monete li portarono in un 

altro mondo. Videro un castello, bussarono alla porta ma non c’era nessuno. 

Entrarono dentro e trovarono altre monete d’oro e trovarono anche cose preziose.  

Tornarono a casa dettero un po’ d’oro al nonno di Mister Forme.  

Mr. Forme e Mr. Girotondo si misero a litigare perché uno voleva tenersi tutto l’oro 

per sé, mentre l’altro voleva dividerlo. Fecero pace, si misero a vivere insieme e 

vissero felici e ricchi.  

Mattia e Kristian. 

 

 

 

 



 

IL SIGNOR FORMA CERCA UN AMICO 

C’era una volta il Signor Forma che un giorno decise di trovarsi un nuovo amico. 

Decise che, per cercarsi un nuovo amico, doveva andare in treno e andò a Parigi, 

Spagna e altri paesi. Un giorno trovò l’amico perfetto che si chiamava Signor Pallino 

e tornarono a casa con l’Italo. 

Giunti a casa, si misero a giocare e, visto che si volevano tanto bene, decisero di 

vivere insieme a casa del Signor Forma e vissero felici e contenti.  

Un altro giorno decisero di prendere la Freccia Argento alla stazione per andare al 

ristorante cinese; mangiarono riso, funghi, pasta al pesto, spaghetti e altre cose e 

tornarono a casa.  

Il giorno dopo, era la fine dell’anno e decisero di fare una festa con i fuochi 

d’artificio. Per fare la festa di fine anno invitarono molti amici. Invitarono anche 

Sheila e Dario. La festa fu bellissima. 

Maria Rita e Giulio C 

 

 

 



MR. CAPELLUTO E DIVERTENTE E IL SUO AMICO FRANCESCO 

C’erano una volta  due amici che giocavano sempre insieme. Si chiamavano Mr. 

Capelluto e Divertente e Francesco. Questi due bambini erano orfani: infatti andarono 

in un orfanotrofio. Là, all’ orfanotrofio. Trovarono tanti altri amici. Con loro 

giocarono molto e si divertirono. Dopo un anno trovarono persone che volevano 

adottarli e finalmente Mr. Capelluto Divertente e Francesco trovarono una famiglia. I 

loro genitori adottivi li portarono a casa e per festeggiare il loro arrivo organizzarono 

una festa. Per loro due era bellissimo avere di nuovo una famiglia. Dopo un paio di 

anni andarono a vivere da soli e si trovarono un lavoro: fecero i muratori e vissero per 

sempre tutti felici e contenti. 

Simone e Orazio. 

 

 

 

 



DUE AMICHE SPECIALI 

C’era una volta Lela, una faccia buffa che aveva un anno. Lela viveva in una spaziosa 

casetta sull’albero e, come tutte le facce buffe, non aveva genitori ma una baby-sitter 

che le faceva da mamma. 

Lela era nata sopra una nuvola, nel cielo azzurro e sereno: il suo potere era di rendere 

il cielo splendente e di rendere allegre le persone. Un giorno Lela andò al parco 

giochi e incontrò Fiore una faccina dolce e generosa che aveva pure lei un anno; era 

nata da un fiore rosso e aveva il potere di dare colori al prato e di far nascere i fiori 

dappertutto.  

Le due facce divennero subito amiche per la pelle. Mentre Lela stava giocando con 

Fiore arrivò Mr. Spelacchiato che prese e portò via Fiore senza che Lela si accorgesse 

di nulla. Per puro caso Mr. Spelacchiato disse:” Ti porterò su una nuvola con le 

sbarre elettriche dove potrai mangiare solo nuvole a forma di cane, così Lela non ti 

troverà mai più! Buah, ah, ah, ah!”.  

Lela si girò e non vide più Fiore. Ebbe una strana sensazione, si sentì strana: sentiva 

che in una nuvola c’era qualcosa dentro. Andò dalla nuvola e trovò Fiore. Era piena 

di gioia quando vide Lela e stava per cacciare un urlo ma Lela la zittì con il dito.  

Lela imbrogliò Mr. Spelacchiato, disattivò la funzione delle sbarre e così tirò fuori 

Fiore. Le due dettero un cazzotto in testa a Mr. Spelacchiato e con i loro poteri gli 

lanciarono tanti incantesimi e gli fecero una nuvola piena di colori, arcobaleni, soli e 

fiori. Mr. Spelacchiato imparò la lezione e diventò buono. 

Tutti vissero felici e contenti. 

Silvia e Sheila 

 

 

 



LOCHNES E SHEILA 

C’era una volta una principessa che si chiamava Sheila: era bellissima, aveva le 

labbra rosse fuoco, gli occhi celesti e le guance rosa. Un giorno incontrò un ragazzo 

che si chiamava Lochnes. Aveva gli occhi neri, la bocca color carne e conosceva le 

arti marziali. Diventarono grandi amici: Lochnes abitava in una casa di montagna, 

invece Sheila in un grande castello. 

Un giorno la principessa Sheila andò nel bosco di montagna dove abitava Lochnes. A 

un certo punto Lochnes sentì delle grida da casa sua mentre stava preparandosi per 

andare a caccia e aveva con sé arco, frecce, balestra e dardi. Così partì per andare a 

vedere di chi erano quelle grida e vide che erano di Sheila. Accanto a lei c’era un 

orso pronto a mangiarla. Lochnes prese la balestra e uccise l’orso ma Sheila scivolò 

su un sasso e svenne. Lochnes portò Sheila a casa sua, la mise sul letto, poi prese un 

fiore magico che aveva raccolto nel bosco, lo posò sul corpo di Sheila e lei si svegliò. 

Alla fine si sposarono e vissero per sempre felici e contenti.  

Viola e Niccolò Maria 

 

 

 

 



IL CASTELLO D’ORO 

C’erano una volta due bambini che si chiamavano Dario e Niccolò e vivevano in un 

castello d’oro con due guardie alla porta.  

Dario e Niccolò volevano andare al mare e Dario disse di andarci con il treno. 

Niccolò rispose che andava bene e dopo due minuti il treno era arrivato. Dario e 

Niccolò si erano seduti di fronte alla cabina del capotreno che li invitò a fare una 

visita nella cabina e li fece provare a guidare. 

Dario e Niccolò erano arrivati al mare. Dario volle fare un castello, invece Niccolò 

andò a fare il bagno. 

Il treno era arrivato, Dario e Niccolò ritornarono al castello. Quel giorno si erano 

divertiti un monte e volevano rifarlo. 

Virginia e  Niccolò B.  

 

 

 

 

 


